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VIA CRUCIS

UNA FAVOLA AFRICANA

Ben Sadok, un uomo malvagio, passò per un’oasi. Aveva un carattere così stizzoso che non riusciva a stare a guardare niente di buono o di bello senza poi guastarlo.

Al margine dell’oasi c’era una giovane palma nella fase più bella della sua crescita: essa punse il malvagio arabo negli occhi. Allora questi prese una pietra pesante e la pose sulla corona della giovane palma. Dopo questa prodezza se ne andò con un sorriso malvagio. La giovane palma si scrollò, si piegò, cercò di liberarsi dal peso. Ma invano. Il masso era proprio incastrato nella corona. Allora il giovane albero si ancorò più profondamente al suolo e spinse contro il masso di pietra. Affondò talmente tanto le sue radici che raggiunse una sorgente d’acqua nascosta, sollevò così il masso talmente in alto, che la sua corona superò ogni ombra. L’acqua dal basso e il calore del sole dall’alto fecero del giovane albero una palma maestosa. Dopo alcuni anni Ben Sadok ritornò, per rallegrarsi malvagiamente della palme nana. Cercò invano. Allora la palma più superba inchinò la sua corona mostrando il masso e disse “Ben Sadok, ti devo ringraziare, il tuo masso mi ha reso forte”.

Primo annunzio della passione


Da allora Gesù cominciò a dire apertamente ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei sommi sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risuscitare il terzo giorno. Ma Pietro lo trasse in disparte e cominciò a protestare dicendo “ Dio te ne scampi, Signore; questo non ti accadrà mai”. Ma egli, voltandosi, disse a Pietro “Lungi da me, satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini”.

Condizioni per seguire Gesù

Allora Gesù disse ai suoi discepoli “ Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Qual vantaggio infatti avrà l’uomo se guadagnerà il mondo intero, e poi perderà la propria anima? O che cosa l’uomo potrà dare in cambio della propria anima?”.


Una cosa è certa: quando uno decide di diventare discepolo di Gesù e comincia a camminare dietro di lui, rischia di ritrovarsi quando meno se l’aspetta in una Via …Crucis.


Gesù l’ha detto chiaro, non lo ha nascosto a nessuno.


Prima o poi il discepolo sentirà sulle spalle il peso della croce e dovrà decidere se portarla fino in fondo, insieme con il suo Maestro, o … rinunciare a camminare.


Da ciò si capisce una cosa: diventare cristiani vuol dire rendere più bella e piena di senso la vita … ma certamente non significa avere una vita facile. Per questo Gesù ci dice ancora una volta il suo << se vuoi>>: Chi vuol venire dietro di me…

Teresa d’Avila, santa ed energica donna del 500, si lamentava con il Signore per il fatto che le difficoltà che incontrava erano troppe, che le croci  che si sentiva sulle spalle erano molto pesanti. Il Signore le rispose facendole venire in mente tutti quei passi della Scrittura in cui Dio dice “con i miei amici, con coloro cui voglio bene, io sono buono ma anche duro ed esigente…” Teresa allora non potè trattenersi dall’esclamare “Adesso capisco perché di amici ne hai così pochi, Signore!”.


Ma che cos’è in fondo questa croce?


Non è affatto una sorta di <<punizione>> o di <<prova>> che Dio ti affibbia per farti soffrire.


La croce non te la dà Lui.


La croce in un certo senso te la dai da solo o te la danno gli altri.


Tu te ne stai andando, magari con convinzione ed entusiasmo, nella via del Signore… Ed ecco che qualcosa o qualcuno ti blocca la strada. Può essere un tuo difetto che non riesci a superare, può essere l’ostilità degli altri che ti <<mettono i bastoni tra le ruote>>, può essere una situazione difficile in cui improvvisamente ti trovi a vivere e che sembra paralizzarti.


Due sono le cose: o è un sassolino, che puoi scansare con una certa facilità, o è un masso pesante contro cui non riesci a fare nulla: in quel caso non rimane che continuare a camminare caricandosi il masso sulle spalle. E’ la croce. 


Ma tu sai bene come quest’esperienza (il camminare con la croce sulle spalle) non ti rende più debole, anzi … ti rafforza, come la palma con il masso sulla corona.


Per Gesù è stato così. Ciò che egli diceva e faceva (il regno di Dio) andava contro la mentalità degli scribi e dei farisei, preoccupati solo di mantenere il loro potere sul popolo e di conservare il prestigio sociale. Questo Gesù che tutti acclamavano come il Messia denunciava la loro ipocrisia e metteva in discussione il loro modo di interpretare la legge di Dio. Bisognava fermarlo.


Comincia allora la <<Via Crucis>> di Gesù: i continui attacchi dei farisei, i tentativi di screditarlo davanti al popolo o di farlo passare per eretico, Contro questo Gesù lotta strenuamente, avendo sempre la meglio.


Ma ad un certo punto i farisei decidono di ucciderlo. Per Gesù due erano le possibilità: o smettere di predicare e ritirarsi a <<vita privata>> (e questo significava tradire la missione ricevuta dal Padre) o continuare, nonostante tutto, fidandosi del fatto che il Padre non l’avrebbe abbandonato.


Il resto della storia lo conosci.


Comprendi allora che significa portare la <<croce>>?


Non è l’atteggiamento passivo di chi si rassegna e dice: che vuoi fare, mi è toccata ‘sta croce…


E’ l’atteggiamento attivo di chi lotta con tutte le forze, nonostante tutto e tutti, per essere fedele a Dio e a se stesso.


Fa paura affrontare la croce da solo? Certo.


Ma non sei solo. La <<Via Crucis>> la percossi insieme con Lui, che l’ha percorsa prima di te e la percorre oggi insieme a te e ai tuoi fratelli.

1° stazione: IL PROCESSO

Gesù di nuovo davanti a Pilato


Pilato, riuniti i sommi sacerdoti, le autorità e il popolo, disse “Mi avete portato quest’uomo come sobillatore del popolo; ecco l’ho esaminato davanti a voi, ma non ho trovato in lui nessuna colpa di quelle di cui lo accusate, e neanche Erode, infatti ce l’ha rimandato. Ecco, egli non ha fatto nulla che meriti la morte. Perciò, dopo averlo severamente castigato, lo rilascerò”. Ma essi si misero a gridare tutti insieme “A morte costui! Dacci libero Barabba!. Questi era stato messo in carcere per una sommossa scoppiata in città e per omicidio.


Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. Ma essi urlavano “Crocifiggilo, crocifiggilo!”. Ed egli, per la terza vola, disse loro “Ma che male ha fato costui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò”. Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa e omicidio e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro volontà. (Lc 23, 13-25)


Il primo masso sono i giudizi degli altri.


Quando fai il bene, quando vivi da cristiano, quando dici di essere credente, quando ti fai in quattro per andare incontro agli altri… Ecco che ti fanno il processo e ti condannano. Spesso senza possibilità di appello.

Ti è mai capitato? Come hai reagito?

Chiediti però anche con sincerità se non ti sei trovato qualche volta <<dall’altra parte>>: Ponzio Pilato eri tu …

2° stazione: LA PRIMA CADUTA

Il  primo ostacolo nel cammino di sequela del Signore sono i tuoi limiti, i tuo difetti, i tuoi peccati. Ti scoraggiano, ti buttano giù, a tal punto che ti viene il dubbio che essere cristiano non faccia per te, che sia troppo duro e difficile…


Prova a raccontare qualcuna di queste <<cadute>>: quale tua debolezza ti ha fatto cadere? Come hai fatto a rialzarti?

3° stazione: LA SECONDA CADUTA


Talvolta gli altri non si limitano solo a giudicarci male, ma … ci ostacolano in tutti i modi.

Diventa allora difficile continuare ad essere fedeli alla parola di Dio, specie quando questa parola ci invita a ricercare sempre e comunque il bene degli altri, a non vendicarci, a perdonare.


Prova a raccontare, se ti è successo, qualche episodio di questo tipo, in particolare prova a dire come sei riuscito ad affrontare questa situazione.

4° stazione: LA TERZA CADUTA


Ci sono circostanze della vita che ci scoraggiano e ci abbattono. La malattia o la morte di una persona cara, un problema economico, la sofferenza di un amico, la frattura o la tensione tra persone a cui vogliamo bene… Sono tutte situazioni che ci paralizzano, Non sappiamo come andare avanti, anzi, ci chiediamo se valga la pena di andare avanti. In queste situazioni come hai reagito? Come hai fatto a superarle, a rialzarti in piedi e a ripartire?

5° stazione: IL CIRENEO

Sulla  via del Calvario, mentre lo conducevano via, presero un certo Simo di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.  (Lc 23, 26)


Eri già a terra, deluso e scoraggiato, e qualcuno ti ha aiutato a portare la croce. Si è fatto vicino con delicatezza e tatto, e ti ha incoraggiato. Hai avuto la chiara impressione di non essere più da solo a portare la croce. Ricorda i nomi e i comportamenti di questi Cirenei. 

6° stazione: LA MORTE
La morte di Gesù


Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò.  (Lc 23, 44-46)


Eccoti al varco. Arrivi a questo punto quando ti trovi in una situazione di assoluta impotenza. Non riesci a far nulla, non riesci a rialzarti. Sei lì, con le braccia allargate: l’unica cosa che puoi fare è, come Gesù, fidarti di e affidarti a Dio. In questi momenti ti rimane solo di restare fedele a Dio e a te stesso, alle tue convinzioni.


Ricordi qualcuna di queste situazioni?


E se non ne hai mai vissute riesci a immaginare quali potrebbero essere?

Per riflettere:
E ora quali sono le tue croci?…                        
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